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10LA STAMPA

Navi italiane respinte dai porti esteri
"Tra un po' non avremo più scorte"
I cargo di altre nazioni si rifiutano di ormeggiare nei nostri scali, molte industrie si fermano

GILDAFERRARI
SIMONE GALLOTTI
GENOVA

L'isolamento dell'Italia arriva
dal mare: le navi italiane sono
respinte dai porti stranieri,
quelle estere si rifiutano di en-
trare negli scali italiani. Così,
l'approvvigionamento delle
materie prime per l'industria
nazionale rischia lo stop. «Le
notizie che stiamo ricevendo
da diversi Paesi - sia Ue che
terzi - nei quali operiamo
sull'interdizione dei porti alle
navi che abbiano fatto scalo
negli ultimi 15 giorni in Italia
sono estremamente preoccu-
panti». La lettera inviata al mi-
nistero dei Trasporti è firmata
da Assarmatori e Confitarma,
le due associazioni degli ar-
matnri e Fe(leraoenti (oli
agenti marittimi). Il rischio è
l'emarginazione dell'Italia
dalle rotte mondiali. «Un nu-
mero crescente di armatori
stranieri rifiuta contratti di
trasporto che prevedono lo
sbarco di merci nei porti italia-
ni mettendo in seria difficoltà
l'import di materie prime»,
spiega la lettera, anche in set-
tori essenziali «per garantire
gli approvvigionamenti ali-
mentari»_
Rifornimenti a rischio
Conftrasp orto-Confcommer-
cio denuncia l'isolamento da
terra del Paese: «Ai confini con

Slovenia e Croazia sono stati
aggiunti altri blocchi a quelli
attuati dall'Austria. Così le
merci rischiano di non arriva-
re nei negozi di generi di pri-
ma necessità. Le segnalazioni
che ci arrivano dai nostri auto-
trasportatori sono allarman-
ti», spiega il vicepresidente
Paolo Uggè Trasportounito ha
già calcolato che il 25% dei ca-
mion si è già fermato come rac-
conta il numero uno dell'asso-
ciazione Maurizio Longo.
II lavoro in porto
Almeno nel porto di Genova,
che giovedì è stato bloccato
dalla prima protesta dei lavora-
tori sulle condizioni operative
in banchina, qualcosa sta cam-
biando: dopo l'intesa raggiun-
ta nella notte sulle linee guida
da adottare, lavoratori portua-
li, terminalisti e operatori stan-
no cercando faticosamente di
riportare il clima ad un livello
accettabile.
I cantieri si fermano
Come molte aziende naziona-
li, anche Fincantieri sospende
le attività produttive in tutti gli
stabilimenti dal 16 al 29 mar-
zo, disponendo il ricorso a fe-
rie collettive anticipandole ri-
spetto alla chiusura estiva. La
decisione del gruppo arriva a
valle di tensioni esplose già gio-
vedì, quando al cantiere di Se-
stri Ponente i lavoratori hanno
sospeso l'attività in autotute-
la. Fim e Fiom accusano l'a-

I Tir bloccati a Genova durante la protesta dei portuali

zienda di «affrontare la crisi fa-
cendola pagare ai lavoratori»

e rinviano la discussione alla
prossima settimana.

Le industrie
Altissima poi la tensione negli
stabilimenti siderurgici ex Il-
va. A Taranto ArcelorMittal ha
annunciato una riduzione del
personale sui turni, mentre
nei siti di Genova e Novi Ligu-
re Fim, Fiom e Uilm hanno pro-
clamato lo sciopero «per il
mancato rispetto delle condi-
zioni di sicurezza». A Corni-
gliano scioperano tutti i repar-
ti dalle 7 di ieri sino a domeni-
ca. ANovi la Rsu proclama scio-
pero per 7 giorni a partire da
stamattina per «la mancanza
dei requisiti minimi di sicurez-
za» e dopo che Mittal «si è rifiu-
tata di ricorrere agli ammortiz-
zatori sociali pur potendo». Pa-
radossalmente, la Cig nei due
stabilimenti del Nord scatterà
per «crisi di mercato» da fine
marzo. Sono le 13 settimane
che l'azienda chiede per 260 la-
voratori (130 a Cornigliano e
altrettanti a Novi) . A Genova il
comitato di vigilanza dell'Ac-
cordo di programma - sindaca-
ti e istituzioni locali - ha chie-
sto il ritiro del provvedimento,
ma ieri Mittal con una lettera
ha comunicato che procederà
ugualmente dal 29 marzo. —
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Assarmatori vuole lo scudo pubblico per 

ottenere più credito dalle banche 
20 Marzo 2020 - 17:54 

Stefano Messina 

 

 

Stefano Messina, presidente dell’associazione di categoria Assarmatori, ha lanciato la 

proposta di un provvedimento urgente che contenga garanzie pubbliche alle banche per 

arginare la crisi specie nel settore del traffico via mare di passeggeri. L’armatore 

genovese chiede di riscrivere immediatamente le regole del gioco con il sistema del 

credito attivando nuove forme di garanzia dello Stato per assicurare il mantenimento 

dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto 

economico del Paese. Fra gli associati ad Assarmatori attivi nel trasporto via mare di 

passeggeri figurano Moby e Tirrenia, Grandi Navi Veloci e le compagnie attive sui 
collegamenti minori da e per le isole (come Caronte&Tourist, Delcomar e altre). 

“Il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un intervento 

specifico” rileva messina, che aggiunge: “È necessario cioè mettere in campo 

immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore 

del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido, 

allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità 



sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in 

taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle 

autostrade del mare e dei collegamenti con le isole maggiori e minori. Ció considerando, 

come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi 

pesanti anche su quei collegamenti nord-sud e per le isole, che garantiscono la continuità 
della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

Il presidente di Assarmatori aggiunge che “ciò dovrà essere attuato anche scontrandosi 

con i parametri patrimoniali imposti dalla Bce. Se ciò non avverrà ci troveremo a 

registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio 

nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed 

elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, 

come l’asse portante dell’approvvigionamento delle materie prime, delle risorse 

energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció 

che fa funzionare il Paese”. 

Secondo l’associazione degli armatori aderente a Conftrasporto-Confcommercio alcune 

banche avrebbero già dichiarato la propria disponibilità a fornire nuovi supporti di 

credito alle aziende, “ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema 

che coinvolga in primis lo Stato, attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite 

l’emissione di titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli affidamenti a 

favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato 

rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi 
rientrare alle  banche stesse”. 

Stefano Messina ha concluso affermando: “Non è il tempo delle discussioni. C’è bisogno 

di decisioni in tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di 

tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo 
momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”. 

 



La richiesta del presidente Stefano Messina 

Coronavirus, Assarmatori: "Titoli di Stato per 
assicurare credito all’armamento" 
venerdì 20 marzo 2020 

 

 
 

GENOVA - Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del 

credito, attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento 

dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto economico 

del Paese. 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui 

importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di 

un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano 

Messina, presidente di Assarmatori, associazione che rappresenta l’armamento nazionale e 

internazionale operante in Italia, aderente a Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, 

alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto 

l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del Coronavirus 

– afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un 

intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo immediatamente un’operazione a 

sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa 

consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del merito creditizio 

gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di 

logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la 

continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori 

e minori. Ció considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento 



passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che 

garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il presidente di Assarmatori – anche scontrandosi con i 

parametri patrimoniali imposti dalla Bce; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare misure, 

cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le 

società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno 

emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l'asse portante 

dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, 

dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”. 

Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire 

nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di 

sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite 

l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli affidamenti a favore 

delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i 

sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche 

stesse. 

“Non è il tempo delle discussioni c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela dell’integrità 

delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori 

operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al 

reddito”, conclude Stefano Messina. 

 



ASSARMATORI: anche Titoli di 

Stato per assicurare credito 

all’armamento 

 by Redazione 
10 MINUTI AGO 

ASSARMATORI: anche Titoli di Stato 

per assicurare credito all’armamento 

Dal Presidente Stefano Messina, la proposta di un provvedimento urgente che contenga 

garanzie pubbliche alle banche per arginare la crisi 

specie nel settore del traffico passeggeri 

Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del credito, 

attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento 

dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto 

economico del Paese. 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui 

importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di 

un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano 

Messina, Presidente di ASSARMATORI, associazione che rappresenta l’armamento 

nazionale e internazionale operante in Italia, aderente a Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, 

alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto 

l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del Corona 

Virus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, 

richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo immediatamente 

un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore del sistema del 

credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del 

merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso 

di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi 

operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei 

collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció considerando, come è ormai evidente, 

https://www.eventiculturalimagazine.com/author/eventiculturalimagazine/


l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei 

collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità della catena distributiva 

delle merci nel sistema Paese”. 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di ASSARMATORI – anche scontrandosi 

con i parametri patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare 

misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento 

in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata 

occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l’asse 

portante 

dell’approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di 

consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”. 

Secondo ASSARMATORI alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a 

fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande 

operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie 

dirette o tramite l’emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli 

affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti 

a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende 

dovranno poi rientrare alle banche stesse. 

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in 

tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e 

soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non 

hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”. 

Roma, 20 marzo 2020 

 



Assarmatori invoca garanzie pubbliche 
sul trasporto marittimo 

 
Voz 

Askanews20 marzo 2020 

Roma, 20 mar. (askanews) - Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio 
del sistema del credito, attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il 
mantenimento dell'operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per 
l'intero tessuto economico del Paese. A scendere in campo a salvaguardia di un 
comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui importanza sta emergendo in modo 
evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di un'emergenza globale come 
quella generata dall'epidemia del Corona Virus, è Stefano Messina, presidente di 
Assarmatori, associazione che rappresenta l'armamento nazionale e internazionale 
operante in Italia, aderente a Conftrasporto.(Segue) 

Assarmatori invoca garanzie pubbliche 
sul trasporto marittimo -2- 

 
Voz 

Askanews20 marzo 2020 

Roma, 20 mar. (askanews) - "Governo e Pubblica Amministrazione lavorano 

lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e 

alla società civile, per combattere innanzi tutto l'emergenza sanitaria e le ripercussioni 

economiche collegate alle conseguenze del Corona Virus - afferma Messina, secondo 

quanto riporta un comunicato - ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che 

svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo 

immediatamente un'operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a 

favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di 

affido, allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la 

responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e 

collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità 

http://www.askanews.it/
http://www.askanews.it/
http://www.askanews.it/
http://www.askanews.it/


e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e 

minori. Ció considerando, come è ormai evidente, l'azzeramento di fatto del movimento 

passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che 

garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema 

Paese".(Segue) Assarmatori invoca garanzie 
pubbliche sul trasporto marittimo -3- 

 
Voz 

Askanews20 marzo 2020 

Roma, 20 mar. (askanews) - "Ció dovrà essere attuato - prosegue il presidente di 
Assarmatori - anche scontrandosi con i parametri patrimoniali imposti dalla Bce; se ciò 
non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto 
inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima 
intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la 
prima volta in modo cosí evidente, come l'asse portante dell'approvvigionamento delle 
materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell'industria 
alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese". 

Secondo Assarmatori, si legge, alcune banche hanno già dichiarato la propria 
disponibilità a fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende 
indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato 
attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che 
consentano alle banche di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore 
armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, 
poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche 
stesse. 

"Non è il tempo delle discussioni - conclude Stefano Messina - c'è bisogno di decisioni 
in tempi brevi, a tutela dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i 
fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo 
momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito". 

 
Reblogga 
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ASSARMATORI: anche Titoli di 

Stato per assicurare credito 

all’armamento e sostenere il 

traffico passeggeri 
20 marzo 2020 

88 

 

Dal Presidente Stefano Messina, la proposta di un provvedimento urgente che contenga 

garanzie pubbliche alle banche per arginare la crisi specie nel settore del traffico 

passeggeri 

Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del credito, attivando nuove 

forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento dell’operatività delle aziende armatoriali 

essenziali e strategiche per l’intero tessuto economico del Paese. 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui importanza sta 

emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di un’emergenza globale come 

quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano Messina, Presidente di ASSARMATORI, 

https://www.adriaeco.eu/wp-content/uploads/2017/07/porto-di-ancona-traghetti-0.jpg


associazione che rappresenta l’armamento nazionale e internazionale operante in Italia, aderente a 

Conftrasporto.  

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle 

rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto l’emergenza 

sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del Corona Virus – afferma Messina 

– ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un intervento specifico: è 

necessario cioè mettere in campo immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una 

garanzia a favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di 

affido,  allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul 

sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi 

marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei 

collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di 

fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, 

che garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

Stefano Messina Presidente di ASSARMATORI 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di ASSARMATORI – anche scontrandosi con i 

parametri patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di 

buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad 

altissima intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima 

volta in modo cosí evidente, come l’asse portante dell’approvvigionamento delle materie prime, delle 

risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa 

funzionare il Paese”. 



Secondo ASSARMATORI alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire nuovi 

supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema che 

coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l’emissione di Titoli di 

Stato che consentano alle banche di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore 

armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori 

importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle  banche stesse. 

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, 

a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di 

lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al 

reddito”. 

  

 



Assarmatori, concedere garanzie Stato per 
credito a armatori 
Messina, per arginare crisi di un settore strategico 
20 marzo, 20:39 

 

 

 Il presidente di Assarmatori Stefano Messina chiede un provvedimento 
urgente che preveda la concessione di garanzie pubbliche alle banche per 
garantire credito e arginare la crisi nel comparto dei trasporti marittimi, 
specie nel traffico passeggeri, nell'emergenza Covid-19. "Il nostro settore, 
per la strategicità del servizio che svolge - afferma Messina in una nota -, 
richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo 
immediatamente un'operazione a sostegno delle aziende basata su una 
garanzia a favore del sistema del credito, che possa consentire un 
ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del merito creditizio 
gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso 
di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi 
marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle 
Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori". 
 
L'invito di Messina è a procedere "anche scontrandosi con i parametri 
patrimoniali imposti dalla Bce", oppure ci saranno misure "del tutto 
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inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad 
altissima intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno 
emergendo, forse per la prima volta in modo così evidente, come l'asse 
portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse 
energetiche, dei prodotti di consumo, dell'industria alimentare, in una 
parola, di tutto ciò che fa funzionare il Paese". "Non è il tempo delle 
discussioni – conclude Stefano Messina – c'è bisogno di decisioni in tempi 
brevi, a tutela dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i 
fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in 
questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al 
reddito".(ANSA). 
 



Assarmatori: anche Titoli di Stato per assicurare credito 
all’armamento 

09:28  Sindacati   

 

Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del credito, attivando nuove forme di garanzia 

dello Stato, per assicurare il mantenimento dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero 

tessuto economico del Paese. 

 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui importanza sta emergendo in 

modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia 

del Corona Virus, è Stefano Messina, Presidente di ASSARMATORI, associazione che rappresenta l’armamento 

nazionale e internazionale operante in Italia, aderente a Conftrasporto. 

 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, 

dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche 

collegate alle conseguenze del Corona Virus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che 

svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo immediatamente un’operazione a sostegno 

delle aziende basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee 

di affido, allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel 

caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la 

continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció 

considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti anche su 

quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema 

Paese”. 

 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di ASSARMATORI – anche scontrandosi con i parametri patrimoniali 

imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti 

e inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata 

occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l'asse portante 

dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, 

in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”. 

 

Secondo ASSARMATORI alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire nuovi supporti di credito 

alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato 

attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli 

affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i 

sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche stesse. 

 

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela 

dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel 

settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”. 
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Assarmatori, concedere 
garanzie dello Stato per il 
credito agli armatori 

Il presidente Stefano Messina: "Serve per arginare la crisi di un settore 

strategico" 

ABBONATI A 

 

 

20 March 2020 

(ansa) 

Il presidente di Assarmatori Stefano Messina chiede un provvedimento urgente che preveda la 

concessione di garanzie pubbliche alle banche per garantire credito e arginare la crisi nel 

comparto dei trasporti marittimi, specie nel traffico passeggeri, nell'emergenza Covid-19. 

"Il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge - afferma Messina in una nota -, 

richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo immediatamente 

un'operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore del sistema del credito, 

che possa consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del merito creditizio 

gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di 

logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità 
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e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori". 

L'invito di Messina è a procedere "anche scontrandosi con i parametri patrimoniali imposti dalla 

Bce", oppure ci saranno misure "del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le 

società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno 

emergendo, forse per la prima volta in modo così evidente, come l'asse portante 

dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, 

dell'industria alimentare, in una parola, di tutto ciò che fa funzionare il Paese". 

"Non è il tempo delle discussioni - conclude Stefano Messina - c'è bisogno di decisioni in tempi 

brevi, a tutela dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle 

migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di 

sostegno al reddito". 

 





Assarmatori: Titoli di Stato 
per l’armamento 
Proposta di Stefano Messina per provvedimento che contenga garanzie 

 

Pubblicato 
 3 ore fa  

il giorno 
 21 Marzo 2020 

Da 
 Redazione  

 

 

GENOVA – Assarmatori scende in campo: anche Titoli di Stato per assicurare credito 
all’armamento. Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del 
credito, attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento 
dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto 
economico del Paese. 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui 
importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di 
un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano 
Messina, presidente di AssarmatoriI, associazione che rappresenta l’armamento nazionale 
e internazionale operante in Italia, aderente a Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, 
alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi 
tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del 
Corona Virus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che 
svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo 
immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende 
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Deve essere basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa 
consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del merito creditizio 
gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi 
essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel 
Paese per la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti 
con le isole maggiori e minori. 

Ció considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento 
passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che 
garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il presidente di Assarmatori – anche scontrandosi 
con i parametri patrimoniali imposti dalla Bce; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare 
misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento 
in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata 
occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come 
l’asse portante dell’approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei 
prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il 
Paese”. 

Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire 
nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande 
operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie 
dirette o tramite l’emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli 
affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti 
a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende 
dovranno poi rientrare alle banche stesse. 

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in 
tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e 
soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non 
hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”. 

 





Assarmatori: anche Titoli di Stato per 
assicurare credito all’armamento 
Di Fabio Iacolare21 Marzo, 202009 

CONDIVIDI0 

 

Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del credito, 
attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento 
dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto 
economico del Paese. 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui 
importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di 
un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano 
Messina, Presidente di ASSARMATORI, associazione che rappresenta l’armamento 
nazionale e internazionale operante in Italia, aderente a Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, 
alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi 
tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del 
Corona Virus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che 
svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo 
immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore 
del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido, 
allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul 
sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni 
casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle 
Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció considerando, 
come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi 
pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità 
della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 
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“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di ASSARMATORI – anche 
scontrandosi con i parametri patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci 
troveremo a registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci 
proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito 
ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí 
evidente, come l’asse portante dell’approvvigionamento delle materie prime, delle risorse 
energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció 
che fa funzionare il Paese”. 

Secondo ASSARMATORI alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a 
fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande 
operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie 
dirette o tramite l’emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli 
affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti 
a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende 
dovranno poi rientrare alle banche stesse. 

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in 
tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e 
soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non 
hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”. 
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Assarmatori: “Usare i Titoli di Stato per 
assicurare credito alle aziende del settore” 
20 MARZO 2020 - Redazione 

 

Genova – “Alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire 
nuovi supporti di credito agli armatori e alle aziende del settore marittimo. Ma non 
basta. E’ indispensabile una grande operazione che coinvolga lo Stato attraverso il 
sistema di garanzie dirette o tramite l’emissione di Titoli di Stato che consentano 
alle banche di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore, 
strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori 
importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche stesse”. 

La proposta arriva da Assarmatori, l’associazione degli armatori italiani 
aderente a Conftrasporto, secondo la quale  c’è di bisogno di molta liquidità, 
fresca e immediata, “per garantire l’integrità delle imprese, del sistema logistico, di 
tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in 
questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”. 

Liquidità che, in questo momento, potrebbe arrivare proprio attraverso lo 
strumento dei Titoli di Stato. “Il nostro settore, per la strategicità del servizio che 
svolge, richiede un intervento specifico – puntualizza il presidente Stefano 
Messina -: è necessario cioè mettere in campo immediatamente un’operazione a 
sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che 
possa consentire un ampliamento delle linee di affido,  allargando le maglie del 
merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico 
nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento”. 

Messina aggiunge: “L’intervento dovrà essere attuato anche scontrandosi con i 
parametri patrimoniali imposti dalla Bce. Se ciò non avverrà ci troveremo a 
registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci 
proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale 



investito ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in 
modo così evidente, come l’asse portante dell’approvvigionamento delle materie 
prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, 
in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”.  

Messina conclude sottolineando “l’importanza dei servizi marittimi per 
la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei 
collegamenti con le isole maggiori e minori.  Servizi che, in questo 
momento, sono ‘azzerati’ per il movimento passeggeri, con riflessi 
pesanti anche su quei collegamenti Nord-Sud e per le isole, che 
garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel 
sistema Paese”. 

 



Coronavirus, Messina: "Lo Stato fornisca 
garanzie per il credito al comparto 
marittimo" 

di Marco Innocenti 

"Se necessario, anche scontrandosi con i parametri imposti dalla Bce" 

 

Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del 
credito, attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento 
dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto 
economico del Paese. A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei 
trasporti marittimi, la cui importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, 
proprio nel momento di un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia del 
Corona Virus, è Stefano Messina, Presidente di Assarmatori, associazione che 
rappresenta l’armamento nazionale e internazionale operante in Italia, aderente a 
Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione - afferma Messina - lavorano lodevolmente, insieme 
alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per 
combattere innanzi tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle 
conseguenze del Coronavirus ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che 
svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo 
immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore 
del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di 
affido,  allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la 
responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e 
collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paeseper la continuità e il 
mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. 
Ciò considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento 
passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che 
garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di Assarmatori – anche scontrandosi 
con i parametri patrimoniali imposti dalla BCE. Se ciò non avverrà ci troveremo a 
registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel 
momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata 
occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come 

https://telenord.it/autori/marco-innocenti


l'asse portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei 
prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il 
Paese”.   

Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire 
nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande 
operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie 
dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli 
affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti 
a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende 
dovranno poi rientrare alle  banche stesse. “Non è il tempo delle discussioni – conclude il 
presidente Messina – c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela dell’integrità delle 
imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori 
operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al 
reddito”. 
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"Anche Titoli di Stato per assicurare
credito all’armamento"
Da Assarmatori la proposta di un provvedimento urgente che contenga garanzie
pubbliche alle banche per arginare la crisi specie nel settore del tra�co
passeggeri.

Liguria - Riscrivere immediatamente le regole
di gioco e di ingaggio del sistema del credito,
attivando nuove forme di garanzia dello Stato,
per assicurare il mantenimento dell’operatività
delle aziende armatoriali essenziali e
strategiche per l’intero tessuto economico del
Paese. A scendere in campo a salvaguardia di
un comparto, quello dei trasporti marittimi, la
cui importanza sta emergendo in modo
evidente e talora de�agrante, proprio nel
momento di un’emergenza globale come
quella generata dall’epidemia del Corona
Virus, è Stefano Messina, Presidente di
Assarmatori, associazione che rappresenta
l’armamento nazionale e internazionale
operante in Italia, aderente a Conftrasporto.

“Governo e Pubblica Amministrazione
lavorano lodevolmente, insieme alle altre

Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere
innanzi tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle
conseguenze del Corona Virus – a�erma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità
del servizio che svolge, richiede un intervento speci�co: è necessario cioè mettere in
campo immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a
favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di a�do,
allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul
sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni
casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle
Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció considerando,
come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con ri�essi
pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità
della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”.

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di Assarmatori – anche scontrandosi
con i parametri patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare
misure, cariche di buona volontà, ma del tutto ine�cienti e ine�caci proprio nel momento
in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata
occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come
l'asse portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei
prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare
il Paese”.

Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire
nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande
operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie
dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli
a�damenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando
prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle
aziende dovranno poi rientrare alle banche stesse. “Non è il tempo delle discussioni –
conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela dell’integrità
delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di
lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non hanno su�cienti elementi di
sostegno al reddito”.
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Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del credito,

attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento

dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto

economico del Paese.

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui

importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di

un’emergenza globale come quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano

Messina, Presidente di ASSARMATORI, associazione che rappresenta l’armamento nazionale

e internazionale operante in Italia, aderente a Conftrasporto.

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni,

alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi

tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del

Corona Virus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che

svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo

immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a favore

del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido,

allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul

sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni

casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento delle

Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció considerando,

come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi

pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità

della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”.

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di ASSARMATORI – anche scontrandosi

con i parametri patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare

misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento

in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito

ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente,

come l’asse portante dell’approvvigionamento delle materie prime, delle risorse

energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció

che fa funzionare il Paese”.

Secondo ASSARMATORI alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a

fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande

operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie

dirette o tramite l’emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli

affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando

prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende

dovranno poi rientrare alle banche stesse.

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in

tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e

soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non

hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito”.
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La richiesta del presidente Stefano Messina

Coronavirus, Assarmatori: "Titoli di Stato per assicurare
credito all’armamento"
venerdì 20 marzo 2020

GENOVA - Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di
ingaggio del sistema del credito, attivando nuove forme di garanzia
dello Stato, per assicurare il mantenimento dell’operatività delle
aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto
economico del Paese.

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei
trasporti marittimi, la cui importanza sta emergendo in modo
evidente e talora de�agrante, proprio nel momento di un’emergenza
globale come quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, associazione che rappresenta l’armamento nazionale e internazionale
operante in Italia, aderente a Conftrasporto.

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali,
dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto l’emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche
collegate alle conseguenze del Coronavirus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che
svolge, richiede un intervento speci�co: è necessario cioè mettere in campo immediatamente un’operazione a sostegno
delle aziende basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee
di af�do, allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel
caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la
continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. Ció
considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con ri�essi pesanti anche su quei
collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema
Paese”.

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il presidente di Assarmatori – anche scontrandosi con i parametri patrimoniali
imposti dalla Bce; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inef�cienti e
inef�caci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata
occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l'asse portante
dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria
alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”.

Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire nuovi supporti di credito alle
aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato attraverso il
sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli af�damenti
a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori,
poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche stesse.

“Non è il tempo delle discussioni c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema
logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non
hanno suf�cienti elementi di sostegno al reddito”, conclude Stefano Messina.
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Assarmatori chiede che le società armatoriali possano accedere a prestiti garantiti dallo 

Stato 

 

Messina: c'è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela delle imprese, del sistema logistico, 

dei fornitori e delle migliaia di lavoratori del settore 

 

Assarmatori chiede che le società armatoriali possano accedere a prestiti garantiti 

dallo Stato per far fronte alla crisi innescata dall'epidemia del coronavirus. «Governo e 

pubblica amministrazione - ha spiegato il presidente dell'associazione armatoriale italiana, 

Stefano Messina - lavorano lodevolmente, insieme alle altre istituzioni, alle rappresentanze 

datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto l'emergenza 

sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del coronavirus, ma il 

nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un intervento specifico: è 

necessario cioè mettere in campo immediatamente un'operazione a sostegno delle aziende 

basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento 

delle linee di affido, allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la 

responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, 

come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento 

delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le isole maggiori e minori. Ciò 

considerando, come è ormai evidente - ha sottolineato Messina - l'azzeramento di fatto del 

movimento passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, 

che garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese». 

 

Secondo il presidente di Assarmatori, «ciò dovrà essere attuato anche scontrandosi con i 

parametri patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà - ha precisato - ci troveremo a 

registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel 

momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata 

occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo così evidente, come l'asse 

portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti 

di consumo, dell'industria alimentare, in una parola, di tutto ciò che fa funzionare il Paese». 

 

Assarmatori ha specificato che alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a 

fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma - ad avviso dell'associazione - «oggi si 

rende indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato 

attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano 

alle banche di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e 

marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori 

importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche stesse». 

 

«Non è il tempo delle discussioni - ha tagliato corto Stefano Messina - c'è bisogno di 

decisioni in tempi brevi, a tutela dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i 

fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti nel settore, che in questo momento 

non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito».  

 

 



Titoli di Stato per assicurare crediti 

all'armamento. La proposta di Assarmatori 
Il presidente Stefano Messina invoca un provvedimento urgente che contenga garanzie pubbliche 

alle banche per arginare la crisi specie nel settore del traffico passeggeri 

 

Stefano Messina 

Rivediamo il sistema del credito, attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento 

dell'operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l'intero tessuto economico del Paese. È la 

proposta di Stefano Messina, presidente di Assarmatori. Governo e pubblica amministrazione lavorano 

lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per 

combattere innanzi tutto l'emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del 

Coronavirus – afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un 

intervento specifico: è necessario cioè mettere in campo immediatamente un'operazione a sostegno delle aziende 

basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di 

affido,  allargando le maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico 

nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese 

per la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. 

Ció considerando, come è ormai evidente, l'azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti 

anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità della catena distributiva delle 

merci nel sistema Paese". 

"Ció dovrà essere attuato – prosegue il presidente di Assarmatori – anche scontrandosi con i parametri 

patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di buona volontà, ma 

del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale 

investito ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l'asse 

portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, 

dell'industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese".   

Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire nuovi supporti di 

credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo 

Stato attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche di 

allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando prodotti a limitato 

rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle  banche 

stesse. "Non è il tempo delle discussioni – conclude Messina – c'è bisogno di decisioni in tempi brevi, a tutela 

dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori 

operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito". 

  



Assarmatori, Messina: "Accesso a prestiti garantiti dallo Stato alle societá armatoriali" 

22 Mar, 2020 

<Si rende necessaria una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato> fa sapere 

Assarmatori, nonostante diverse banche abbiano giá dichiarato la propria disponibilità per fornire 

i nuovi supporti di credito alle societá armatoriali . 

ROMA - Accesso a prestiti garantiti dallo Stato per le societá armatoriali, é la richiesta di Assarmatori, 

per far fronte all'impatto dell'epidemia coronavirus sull'industria dell'armamento nazionale. L'obiettivo é 

quello di assicurare l’operatività delle aziende armatoriali essenziali e strategiche per l’intero tessuto 

economico del Paese. La richiesta arriva per voce del presidente di Assarmatori, Stefano 

Messina: «Governo e pubblica amministrazione - ha detto Messina - lavorano lodevolmente, insieme alle 

altre istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi 

tutto l'emergenza sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del coronavirus, ma 

il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un intervento specifico: è necessario 

cioè mettere in campo immediatamente un'operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a 

favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le 

maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso di 

servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese 

per la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le isole maggiori e 
minori. Ciò considerando, come è ormai evidente - ha sottolineato il presidente di 

Assarmatori- l'azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei 

collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci 

nel sistema Paese». 

Secondo il presidente di Assarmatori, «ciò dovrà essere attuato anche scontrandosi con i parametri 

patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà - ha precisato - ci troveremo a registrare misure, 

cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le società 

armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse 

per la prima volta in modo così evidente, come l'asse portante dell'approvvigionamento delle materie 

prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell'industria alimentare, in una parola, di tutto 

ciò che fa funzionare il Paese». 

L'associazione in rappresentanza delle compagnie armatoriali, fa sapere che da parte di alcune banche c'é 

la disponibilità, dichiarata, a fornire i nuovi supporti di credito alle compagnie, tuttavia  - specifica 

Assarmatori - «si rende indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo Stato 

attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che consentano alle banche 

di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando 

prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno 
poi rientrare alle banche stesse». 

«Non è il tempo delle discussioni - ha concluso Stefano Messina - c'è bisogno di decisioni in tempi brevi, 

a tutela dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di 

lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al 

reddito». 

 



Messina: "Anche titoli di Stato per 

sostenere l'armamento italiano" 
Secondo l'associazione alcune banche hanno già dichiarato la propria 

disponibilità a fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende 

indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in primis lo 

Stato 

 

Il porto di Genova 

21/03/2020 

Roma - Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del 

sistema del credito, attivando nuove forme di garanzia dello Stato, per 

assicurare il mantenimento dell’operatività delle aziende armatoriali 

essenziali e strategiche per l’intero tessuto economico del Paese. Lo 

dice Stefano Messina, presidente di Assarmatori, associazione aderente 

a Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme 

alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla 

società civile, per combattere innanzi tutto l’emergenza sanitaria e le 

ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del Coronavirus – 

afferma Messina – ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che 

svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè mettere in 

campo immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende 

basata su una garanzia a favore del sistema del credito, che possa 

consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del 

merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema 

pubblico nel caso di servizi essenziali di logistica e collegamento, come in 

taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il 

mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole 

maggiori e minori. Ció considerando, come è ormai evidente, 

l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti 

anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la 

continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

“Ciò dovrà essere attuato – prosegue Messina – anche scontrandosi con i 

parametri patrimoniali imposti dalla Bce; se ciò non avverrà ci troveremo 

a registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e 

inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima 



intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno 

emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l'asse 

portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse 

energetiche, dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una 

parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”. 

Secondo l'associazione alcune banche hanno già dichiarato la propria 

disponibilità a fornire nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si 

rende indispensabile una grande operazione di sistema che coinvolga in 

primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione 

di Titoli di Stato che consentano alle banche di allargare gli affidamenti a 

favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo, strutturando 

prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi 

concessi alle aziende dovranno poi rientrare alle banche stesse. “Non è il 

tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di 

decisioni in tempi brevi, a tutela dell’integrità delle imprese, del sistema 

logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di lavoratori operanti 

nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di 

sostegno al reddito”. 

 



ASSARMATORI: ANCHE TITOLI DI STATO PER ASSICURARE CREDITO 
ALL’ARMAMENTO 
 

(OPi - 23.3.2020) Dal Presidente Stefano Messina, la proposta di un provvedimento urgente che contenga 

garanzie pubbliche alle banche per arginare la crisi specie nel settore del traffico passeggeri 

Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di ingaggio del sistema del credito, attivando nuove forme 

di garanzia dello Stato, per assicurare il mantenimento dell’operatività delle aziende armatoriali essenziali 

e strategiche per l’intero tessuto economico del Paese. 

A scendere in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui importanza sta 

emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel momento di un’emergenza globale come 

quella generata dall’epidemia del Corona Virus, è Stefano Messina, Presidente di ASSARMATORI, 

associazione che rappresenta l’armamento nazionale e internazionale operante in Italia, aderente a 

Conftrasporto. 

“Governo e Pubblica Amministrazione lavorano lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle 

rappresentanze datoriali, dei lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto l’emergenza 

sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del Corona Virus – afferma Messina – 

ma il nostro settore, per la strategicità del servizio che svolge, richiede un intervento specifico: è necessario 

cioè mettere in campo immediatamente un’operazione a sostegno delle aziende basata su una garanzia a 

favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido,  allargando le 

maglie del merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso di 

servizi essenziali di logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per 

la continuità e il mantenimento delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le Isole maggiori e minori. 

Ció considerando, come è ormai evidente, l’azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi 

pesanti anche su quei collegamenti nord sud e per le isole, che garantiscono la continuità della catena 

distributiva delle merci nel sistema Paese”. 

“Ció dovrà essere attuato – prosegue il Presidente di ASSARMATORI – anche scontrandosi con i parametri 

patrimoniali imposti dalla BCE; se ciò non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di buona 

volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel momento in cui le società armatoriali, ad altissima 

intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno emergendo, forse per la prima volta in modo 

cosí evidente, come l'asse portante dell'approvvigionamento delle materie prime, delle risorse energetiche, 

dei prodotti di consumo, dell’industria alimentare, in una parola, di tutto ció che fa funzionare il Paese”.   

Secondo ASSARMATORI alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire nuovi 

supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema che 

coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato 

che consentano alle banche di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e 

marittimo, strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi 

alle aziende dovranno poi rientrare alle  banche stesse.  

“Non è il tempo delle discussioni – conclude Stefano Messina – c’è bisogno di decisioni in tempi brevi, a 

tutela dell’integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di 

lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al 

reddito”. 

 


